
Per anni era stato un tabù. Ma
adesso che Siena si è sbloccata an-
che in Coppa Italia, superando di
slancio le insidie delle gare secche
e i ritmi insostenibili di tre match
in tre giorni, per le altre non resta-
no neanche le briciole. Vinto da
quattro squadre diverse negli ulti-
mi quattro anni, il trofeo di febbra-
io torna nella bacheca di una Mon-
tepaschi il cui cannibalismo non fa
più notizia. Quattro scudetti di fi-
la, dalla gara che assegnò quello
del 2007/08 a ieri ha una serie
aperta di 66 vittorie in 67 partite
giocate in Italia tra campionato,
Coppa Italia e Supercoppa. In atte-
sa di sapere se potrà cullare le pro-
prie ambizioni europee, e il rien-
tro ieri di Lavrinovic vale come pro-
va generale in vista del match chia-
ve di giovedì col Real, Siena si go-
de un’onnipotenza italiana che –
se non crolla il mondo nei prossimi
tre mesi di campionato – potrebbe
spingerla a un nuovo record, quel-
lo del secondo “slam italiano” con-
secutivo, vincendo titolo, Coppa e
Supercoppa.

BOLOGNADI NUOVOSCONFITTA

L’entusiasmo con cui Siena ha fe-
steggiato l’ennesimo trofeo (otte-
nuto battendo in finale la Cana-
dian Solar Bologna per 83 a 75) è
la più evidente testimonianza di
quanto sudore ci mette questa
squadra a spostare ogni giorno il
limite di un millimetro o di una fra-
zione di secondo. Questa Coppa
Italia ha anche eletto la vera sfidan-
te senese. Sempre perdente, la Vir-
tus Bologna è stata l’avversaria in
quattro degli otto trofei vinti da
Siena nei tre anni e mezzo dell’era
Pianigiani. Alla quarta finale di
Coppa Italia di fila giocata, e per-

sa, la Virtus ha scoperto quest’anno
di poterci arrivare non necessaria-
mente organizzando la manifesta-
zione in casa propria come negli
scorse tre edizioni, anche se Clau-
dio Sabatini ha collaborato alla rea-
lizzazione anche quest’anno. Se i bo-
lognesi ci sono riusciti in un anno an-
nunciato di transizione, passando
avanti ad altre aspiranti sfidanti di
Siena come Milano, Roma e Trevi-
so, lo deve al raziocinio di come è
stata costruita messo al servizio del-
la qualità con cui è allenata da Lino

Lardo. La cornice era quella di
Avellino. Ben organizzata, è stata
di certo una festa della città, che
ha invitato a casa propria il meglio
che il basket italiano può offrire.
Per poterla considerare una festa
del basket è mancata la presenza
delle altre tifoserie (ieri duecento
circa in tutto da Siena e Bologna,
quelli di Biella negli scorsi giorni
neanche si erano presentati), sco-
raggiate dalle distanze, in parte pa-
reggiate dall’entusiasta presenza
degli appassionati locali. ❖

p Bologna battuta 83-75. Seconda vittoria di fila per laMontepaschi

pDominio incontrastatodei toscani: 66 vittorie nelle ultime 67 gare

Siena sempre inarrestabile
Sua anche laCoppa Italia

CALCIO

Miccoli: «Ho comprato io
l’orecchino di Maradona»

«Dietro la misteriosa signora che si è
aggiudicataall’asta l’orecchinodiMa-
radona c’ero io». Fabrizi Miccoli ha
confessato di essere lui l’acquirente
chehapagato25.000europeravere
ilgioiellosequestratoaDiegoArman-
doMaradonaebattuto all’asta all’Ho-
tel Sheraton di Brescia.

INCIDENTI

Scontri a Pesaro: 3 agenti
feriti, arrestatominorenne

Untifosominorennearrestatoper re-
sistenza e lesioni, tre poliziotti curati
in ospedale e un’auto fracassata con
calci e spranghe. È questo il bilancio
degli incidenti accaduti nel dopogara
diVisPesaro-Chiaravalle fraalcuniul-
tras locali e i tifosi ospiti.

CICLISMO

Alberto Contador vince
il Giro dell’Algarve

Lo spagnolo Alberto Contador, due
volte vincitoredel TourdeFrance, ha
vintoilgirodell’Algarvealterminedel-
la quinta ed ultima tappa, una crono-
metro individualedi 17,2km incui si è
imposto l’altro spagnolo Luis Leon
Sanchez. Nella classifica generale
Contador ha preceduto Sanchez ed il
portoghese TiagoMachado.

TENNIS

AtpDubai, Roger Federer
costretto a dare forfait

Vittima di una infezione polmonare
che lo costringerà a restare a riposo
per15giorni,RogerFedererèstatoco-
stretto a dare forfait per il torneo di
Dubai. Ilnumero1almondo,vincitore
degliAustralianOpen,primoslamdel-
la stagione, avrebbedovutoaffronta-
re Julien Benneteau al primo turno.

FORMULAUNO

Alonso: «La F10 è lamiglior
auto che abbia guidato»

«È la miglior macchina che io abbia
maiguidato». I test svolti a Jerezde la
Frontera hanno lasciato Fernando
Alonso entusiasta della sua Ferrari
F10.Ilduevoltecampionedelmondo,
parlando con i giornalisti sul circuito,
si è lasciato andare a commenti più
chepositivi sulla sua nuovamonopo-
sto e sul team in generale.

Varia

Gli uomini di Pianigiani supera-
no in finale la Canadian Solar
Bologna (83-75) e vincono per
la seconda volta consecutiva la
Coppa Italia. Tre scudetti di fi-
la, un campionato sempre in te-
sta: è un dominio inarrestabile.
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Sport

Shaun Stonerook capitano e uomo simbolo della “Mens Sana” Siena
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